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La riunione della Commissione Centrale di Confrollo 

Rafforzamento 
del carattere 
di massa e di 
lotta del PCI 

La relazione del compagno Colombi - La validità 
della proposta del compromesso storico trova fon
damento nelle condizioni specifiche del nostro paese 
Respingere la campagna anticomunista e antisovie
tica - Mobilitazione per il tesseramento - Il dibattito 

Si è tenuta l'8 gennaio la 
riunione plenaria della Com
missione Centrale di Control
lo sul tema: « Il contributo 
della CFC al rafforzamento 
del caratteri di massa e di 
lotta del Partito». 

Il compagno Colombi, nel
la sua relazione, ha sottoli
neato innanzitutto come di 
fronte alla crescita del par
tito e alle sue accresciute re
sponsabilità politiche, acqui
sti sempre maggior rilievo 11 
contributo delle CFC volto al 
suo rafforzamento politico ed 
organizzativo, all'elevamento 
del suol valori Ideali, mora
li e culturali, alla accentua
zione dei suol caratteri di 
massa e di lotta. 

Colombi ha richiamato l'at
tenzione sulla esigenza, al cui 
soddisfacimento devono con
correre le CFC, di svolgere 
una ampia e permanente at
tività chiarificatrice delle no
stre posizioni Ideali e politi
che di fronte alla loro siste
matica opera di contraffazlQ-
ne. Esistono in Italia le con
dizioni per far uscire 11 no
stro paese dalla crisi che lo 
travaglia e che è espressio
ne dell'acuirsi delle contrad
dizioni del sistema, anche al 
livello internazionale, attra
verso un ampio processo di 
rinnovamento politico sociale 
ed economico. Ma per ciò oc
corre il più largo schiera
mento di forze democratiche, 
ed In questo risiede la vali
dità della proposta del nuo
vo compromesso storico che 
comprenda tutte le forze po
polari — la comunista, la 
socialista e la cattolica — e 
unisca tutti i lavoratori. Que
sta proposta trova il suo fon
damento nelle specifiche con
dizioni del nostro paese, nel
l'ampia convergenza di for
ze cattoliche su posizioni uni
tarie democratiche ed antifa
sciste, nel processo in atto di 
unità sindacale, e comporta 
la adesione convinta del par
tito socialista, come compo
nente essenziale di ogni tra
sformazione democratica e so
cialista. 

La politica di unità demo
cratica e antifascista dimo
stra la sua validità anche in 
presenza degli sviluppi assun
ti dalle indàgini sulla trama 
nera e sulle organizzazioni 
terroristiche, di fronte ai qua
li è necessario accentuare ed 
estendere la pressione affin
chè la linea antifascista di
venti sempre più chiara e de
cisa nell'azione di governo, 
anche se il suo atteggiamen
to ha subito una certa mo
dificazione. 

Occorre vigilanza, unità e 
capacità di lotta contro le 
violenze, le provocazioni ed 11 
terrorismo fascista. 

Il compagno Colombi ha 
messo in evidenza come la 
nostra lotta per la democra
zia e le riforme sia stretta
mente collegata al contesto 
internazionale nel quale si 
svolge la lotta per la pace: 
alla funzione svolta dall'URSS 
per la distensione e la pacifi
ca coesistenza, al carattere 
dell'imperialismo che non ha 
mutato la sua natura anche 
se non può più fare quello 
che vuole. La campagna di 
denigrazione dell'URSS e del 
nostro partito, per la sua ami
cizia e solidarietà con il po
polo sovietico, sono dirette 
contro i progressi della di
stensione e contro l'aumento 
della influenza del nostro par
tito. Il fatto che esso abbia 
espresso giudizi critici su al
cuni aspetti della realtà so
vietica non fa venire meno 
la sua solidarietà ed amici
zia con il Paese del socia
lismo che ha realizzato im
mensi progress] in tutti i cam
pi. Dobbiamo far meglio co
noscere la realtà sovietica e 
rispondere con sempre mag
gior vigore alla campagna 
anticomunista e antlsov'etica 
che si sviluppa sul terreno 
Ideale e politico, per colpire 
il partito da destra e da si
nistra. 

In questo contesto acquista 
tempre maggiore importanza 
Io sviluppo dell'attività edu
cativa — attraverso la rete 
delle scuole di partito e i cor
si di base a livello di sezio
ne — che nel decimo anni
versario della morte di To
gliatti acquisterà un più am
pio rilievo, ed alla quale gli 
organi di controllo sono chia
ma t: a collaborare, come pu
re k> sviluppo della battaglia 
culturale e politica che vede 
sempre più impegnati gli in
tellettuali comunisti. 

Il compagno Colombi ha In
fine sottolineato gli aspetti po
sitivi della crescita organizza
tiva e politica del Partito e 
ha chiamato gli organismi di 
controllo a sviluppare ulte
riormente le iniziative per col
laborare alla mobilitazione di 
tutto il partito nella attività 
di tesseramento e reclutamen
to, specialmente fra le don
ne. i giovani, la classe ope
raia Di pari passo con I po
sitivi risultati ottenuti nel re
clutamento fra la classe ope
raia occorre un costante im
pegno per sviluppare il qua
dro operaio, elevare il livello 
politico e la combattività del
l'operaio comunista, aumenta
re il peso politico e la forza 
organizzata dei comunisti nel
la fabbrica. 

La situazione politica, ha 
concluso 11 compagno Colom
bi. assai grave in ragione 
della crisi economica, presen
ta tuttavia condizioni favo 
revoli alla realizzazione di 
unì più vasta unità, oer una 
ulteriore avanzata del movi
mento demosrntlco. Occorre 
che il nostro Partito, che di 
quel movimento è parte es
senziale. rafforzi la sua ca
ratteristica di partito di mas-
n e d ! lotta e la sua ca
pacità di Iniziativa unitaria 

per organizzare e dirigere 11 
movimento delle masse neces
sario per realizzare la svolta 
di cui 11 paese ha bisogno. 
Perciò si richiede un ulterio
re sviluppo della organizza
zione attraverso la quale la 
Solitlca si realizza, una par-

idpazlone sempre più am
pia del militanti a tutta la 
attività del partito, 11 più 
stretto legame tra dirigenti e 
base, fra partito e masse. 11 
concorso di tutte le forze vive 
e valide al lavoro di dire
zione, la fusione delle diver
se esperienze, una permanen
te ricerca di rafforzamen
to e miglioramento della di
rezione politica e dei metodi 
di direzione. 

I compagni intervenuti, con
cordando col rapporto, ne han
no arricchito e sviluppato la 
tematica. Bertini si è riferito 
al contributo che le CFC e 1 
probiviri possono dare per 
imprimere un ulteriore slan
cio alla campagna di tesse
ramento e di reclutamento. 
Brambilla si è soffermato sui 
problemi della formazione e 
dello sviluppo del quadri ope
rai, della presenza e del peso 
politico degli operai nella fab
brica e fuori del rapporto 
fra partito e sindacato. Vec
chi sul problemi dell'orienta
mento della classe operaia e 
della prospettiva generale del 
movimento, dello sviluppo del
l'iniziativa antifascista unita
ria come elemento di concre
tizzazione della proposta del 
compromesso storico. Motti-
bello sulla Importanza che nei 
congressi di sezione assumono 
le proposte di soluzione del 
problemi economici concreti e 
i rapporti con le altre forze 
politiche. Cavalli sull'affiora-
re di stati d'animo negativi 
in taluni strati delle masse 
popolar: a causa dei proble
mi lasciati insoluti dal go
verno e dall'aumento dei prez
zi. Cacciapuoii sui problemi 
della battaglia politica ed idea
le e sull'impegno degli intel
lettuali comunisti per dar» più 
ampio impulso e maggiore re
spiro i. questa battaglia. Fac
chini sul ruolo del partito 
per la conquista Ideale e po
litica di masse sempre più 
larghe di lavoratori e per la 
costruzione di un movimen
to adeguato alle esigenze del
la presente situazione politi
ca. Landini su talune per
plessità e incertezze che si ma
nifestano nella opinione pub-
bì'ca in relazione alla situa
zione economica e alla crisi 
energetica, e sul referendum. 
Valente sui problemi delle 
masse femminili — in parti
colare delle giovani operaie 
— anche in relazione all'au
mento dei prezzi e all'imbo
scamento di alcuni generi ali
mentari di prima necessita 
e alia influenza di parole di 
ordine estremistiche; su al
cuni aspetti del miglioramen
to del lavoro del partito nel 
Mezzogiorno. Peruzzi sulla 
mobilitazione del partito nel
la campagna di tesseramento 
e di reclutamento, sull'impe
gno culturale e ideale per la 
valorizzazione delle conquiste 
socialiste di fronte ai feno
meni determinati dall'aggra-
vard della crisi del capita
lismo. sull'estremismo di si
nistra. Bollini sul modo co
me meglio tradurre in azione 
concreta e in movimento di 
mas=a le nostre impostazioni 
di politica economica e la 
opposizione di tipo nuovo di 
fron4e alla inerzia del gover
no, con speciale riguardo alle 
iniziative delle assemblee elet
tive i!«. fronte alle misure go
vernative. Lorini sull'orienta
mento dei lavoratori circa il 
UDO di lotta politica da con
durre nell'attuale situazione. 
sulla conquista della coscien
za della classe operaia alla 
preposte del compromesso sto
rico. sui rapporti fra compa
gni del sindacato e del par
tito. Fredduzzi sui problemi 
del tesseramento e del reclu
tamento, sulla azione da con
durre per superare positiva
mente manifestazioni di ner
vosismo e stati d'animo di 
sfiducia in qualche settore 
della opinione pubblica. 

II compagno Colombi con
cludendo la riunione, ha ri
sposto ai vari interventi e 
indicat»* le linee di lavoro. 

Un ufficiale superiore dell'esercito accusato di associazione sovversiva 

Rosa dei venti: avviso di reato 
per il tenente colonnello Spiazzi 

Il militare presta servizio nella caserma di Montorio Veronese — Rinviato il suo interrogatorio 
Ascoltato invece ancora una volta il missino De Marchi — Riserbo sul viaggio compiuto a Pado

va dal magistrato che conduce l'inchiesta sull'attentato di via Fatebenef rateili a Milano 

SPASSKIJ TORNA A BATTERSI Boris Spasskij, Il genia
le campione di scacchi 

sovietico ex detentore del titolo mondiale, è giunto a San Juan di Portorico per disputare 
I quarti di Anale del torneo mondiale. Se supererà l'ardua prova, Il campione sovietico avrà 
fatto un altro passo avanti per ritrovarsi di fronte l'attuale detentore del titolo Flsher. 
Nella foto: Il campione sovietico stringe la mano al campione USA Robert Bryne 

Una famiglia 
di profughi 
cileni ospite 

del Comune di 
Campogalliano 

MODENA, 11. 
Accogliendo l'appello lan

ciato dal comitato provincia
le di solidarietà con 11 Cile, 
la giunta di Campogalliano ha 
deciso di ospitare una fami
glia di profughi cileni. . 

Campogalliaro è il primo 
comune ad offrire una casa, 
un lavoro, reali possibilità di 
inserimento sociale ad • una 
famiglia di esuli cileni rifu
giati in Italia per scampare 
al terrore fascista della giun
ta militare. 

Sul significato di questa 
iniziativa il compagno Dome
nico Pietri, sindaco di Cam
pogalliano ci ha dichiarato 
che essa è stata resa possibi
le per « il saldo e costante 
riferimento ai valori della 
Resistenza da parte della 
giunta comunale, delle forze 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni di massa e del
la stragrande maggioranza 
della nostra popolazione». 

Continua l'aumento dei prezzi e l'imboscamento di varie merci 

CONFESERCENTI : PREZZI POLITICI 
PER I GENERI DI PRIMA NECESSITÀ 
A colloquio col segretario generale dell'organizzazione, Stelvio Capritti - Il dettaglio ha 
sostenuto una parte dei maggiori costi dei prodotti imposti dalla produzione e dai grossisti 

La spirale del prezzi conti
nua a salire. Nello scorso 
novembre, com'è noto, il co
sto delle merci in generale è 
cresciuto all'ingrosso dell'1.6 
per cento. I prezzi al detta
glio, invece, sono aumentati 
dell'IP per cento. 

«Questa è una costatazione 
che deve essere sottolineata, 
anche perché, troppo spes
se. si Induce una parte della 
pubblica opinione a ritenere 
che i rincari siano dovuti allo 
«strozzinaggio» dei negozian
ti e degli ambulanti, che sono 
l'ultimo anello della catena 
della distribuzione». Ce lo fa 
notare l'avv. Stelvio Capritti, 
segretario generale della Conf-
esercenti. 

« La verità — aggiunge — 
è che nonostante la incessan
te lievitazione dei costi di ge
stione e dei prezzi all'ingros
so. I dettaglianti sono riusci
ti a contenere con molta fa
tica il rincaro della vita. Ora 
però occorre porsi una do
manda. Come potranno i ne
gozianti continuare a soste
nere il peso degli aumenti che 
ricade oggi in buona parte 
sullo loro spalle? Come sarà 
possibile gestire I negozi in 
mode da ottenere una giusta 
remunerazione del lavoro del 
dettaglianti se i prezzi au
menteranno ancora? ». 

Al riguardo Capritti fa al
cuni esempi significativi 
L'olir scarseggia ormai da set
timane su quasi tutte le gran
di piazze di vendita d'Italia, 
al punto che ha sentito la 
necessità di denunciare il fé 
norreno anche il presidente 
della Confcommercio Si trat

ta di una vasta manovra di 
imboscamento di uno dei pro
dotti di più largo consumo di
retta a conseguire prezzi più 
aiti Questa manovra non vie
ne in alcun modo ostacolata 
dagli organi pubblici. Cosa 
potranno fare 1 dettaglianti, 
dunque, quando l'olio d'oliva 
e di semi giungerà nei loro 
magazzini a prezzi fortemente 
maggiorati? (L'extravergine di 
oliva, all'ingrosso, è balzato 
da 900 a circa 1500 lire al 
chilogrammo). 

Ur. altro esempio è quello 
del pane. A Perugia è stata 
attuata una serrata del pani
ficatori. In Puglia, grazie alle 
pressioni del movimento de
mocratico e all'aperta disso
ciazione della Confesercentl, 
la chiusura del forni, decisa 
per ben 4 giorni, è stata alla 
fine revocata. 

* Quella della serrata — os
serva il segretario della Conf
esercentl — è una forma di 
pressione che certamente non 
va attuata e che noi con
danniamo decisamente anche 
e soprattutto perché colpisce 
le masse dei consumatori. E' 
tuttavia indubbio che il pro
blema dei prezzi esiste. L'al
tro giorno a Milano il grano 
durn è stato venduto a oltre 
22 mila lire al quintale. A Pe
rugia e in altri mercati ita
liani la farina per la panifi
cazione ha raggiunto quota
zioni oscillanti sulle 14-15 mila 
lire a1 quintale. E* evidente 
pertanto che con 1 vecchi 
prezzi { fornai non possono 
p'ù lavorare. Occorre quindi 
un riesame serio della que
stione. che comprenda tutte 

le componenti dei costi di 
panificazione. Ma occorre che 
il lavoro dei panificatori ven
ga giustamente retribuito » 

Quando si parla di con
trollo manovrato del prezzi si 
intenae. appunto, questo: che, 
cioè, le merci vanno valutate 
per quello che realmente co
stano Ma al punto in cui sia
mo e considerando che, pur
troppo, tutto lascia credere 
che una serie di prodotti au
menteranno ulteriormente 
(anche per i forti rincari del 
fertilizzanti, del cemento e 
dei tessili, e in vista dei mi
nacciati aumenti dei traspor
ti, a cominciare da quello fer
roviario), il controllo mano
vrato dei prezzi potrà dare so
lo risultati parziali. « Per que
ste» — dice Capritti — la no
stra organizzazione è favore-
/ole anche alla determinazio
ne di una serie di «prezzi 
politici », almeno per I generi 
di p'ù largo consumo e di pri
ma necessità, che risultino 
contenuti per 1 consumatori 
ed equamente remunerativi 
per gli esercenti. Per questo 
la Confesercentl, mentre de
preca ogni forma di lotta esa
sperata e dannosa, chiede un 
incontro a brevissima scaden
za fra gli operatori commer
ciali. I sindacati e il governo 
allo scopo di prendere alcune 
precise decisioni ». 

L'altro giorno II ministro 
Bosco ha detto ai presidenti 
delle Camere di commercio 
che è necessario ristruttura
re la rete commerciale, com 
presi I mercati all'ingrosso. Le 
dichiarazioni del ministro so
no state tuttavia molto gene-

Nell'incontro di De Mita con i ministri finanziari 

Illustrato il programma dell'ENEL 
Entro quest'anno dovrebbero essere ordinate quattro centrali nucleari — Ottenute le autorizzazioni per l'in
terconnessione tra Poggio a Cajano e Roma — Le previsioni sul fabbisogno per i l prossimo quinquennio 

I ministri finanziari Gioktti. 
La Malfa e Colombo hanno 
concluso ieri sera con il mi
nistro De Mita e il presidente 
de'.l'ENEl, Angelini la prima 
sene di incontri per definire 
il rilancio della economia. Po
co dopo le 19. dopo circa due 
ore, è terminato l'incontro per 
i problemi dell'energia elet
trica. Il ministro Giolitti ha di
chiarato: « Abbiamo avuto una 
esposizione molto chiara e pre
cisa delle previsioni di fabbi
sogno e disponibilità di energia 
elettrica per l'anno in corso e 
per il prossimo quinquennio ed 
i programmi dell ENEL ». I 
tempi previsti accertati per la 
attuazione -di tali programmi e 
accelerazione di alcune opere 
sono tali «da garantire il sod
disfacimento dei bisogni attuali 
e previsti ». 

II ministro dell'Industria De 
Mita ha illustrato i punti del 
programma presentato dal-
l'ENEL. «Innanzitutto — ha 
detto — si prevede la costru

zione di centrali nucleari: 2 so
no state già ordinate e altre 
due lo saranno nel 1974. Per 
le centrali termoelettriche, si è 
comunicato che ieri è stata ef
fettuata una commessa per 287 
miliardi di lire di materiale 
alle aziende italiane: ciò si
gnifica che si passerà immedia
tamente alla realizzazione dei 
lavori ». 

L'intervento più importante 
nell'immediato futuro sarebbe 
« quello riguardante l'intercon
nessione fra Poggio a Cajano 
e Roma (l'elettrodotto, cioè, che 
collega il Nord con il Sud e 
che è da tempo bloccato tra 
il Lazio e la Toscana). E' stato 
deciso — ha detto il ministro 
dell'Industria — di fare 8 lotti 
e di concentrare tutte le dispo
nibilità dell'ENEL su di esso. 
Cosi facendo, si pensa di ter
minare l'opera entro un annot. 
De Mita, a queste proposito, 
ha dichiarato che « sono state 
ottenute tutte le autorizzazioni 
amministrative che impedivano 

il completamento dell'elettro
dotto ». 

Un altro intervento che ri
guarderebbe il futuro più im
mediato per far fronte ad even
tuali carenze di energia « si 
avrà — ha proseguito De Mita 
— con un piano di integrazione 
che prevede la costruzione di 
centrali a turbogas ed idro
elettriche ». II ministro ha spe
cificato che per quanto ri
guarda le prime ne « sono sta
te messe in cantiere tre: una 
a Fiumicino, che entrerà in 
funzione quest'anno, e due in 
Campania, che saranno com
pletate entro il 1975. Altre 5 
sono state ordinate e saranno 
localizzate secondo le esigenze. 
Si tratta di piccole centrali 
che produrranno ognuna dai 70 
ai 90 megawat >. 

Per quanto riguarda le cen
trali idroelettriche, ne «saran
no avviate due per complessivi 
2000 megawat (una da 1400 e 
l'altra da 600) nel nord in 
questi giorni; mentre sono in 

programma altre due per più 
di 2000 megawat per i prossimi 
2 o 3 anni ». Questo piano di 
integrazione, più un altro già 
esistente che prevedeva la pos
sibilità di riduzioni di energia 
in ore fisse a giorni determi
nati per permettere alle aziende 
di programmare la loro produ
zione dovrebbero porci — ha 
detto De Mita — « al riparo da 
riduzioni di energia che pos
sano incidere sulla produzione 
industriale in Italia ». 

De Mita ha dichiarato quindi 
che nella riunione non si è 
parlato delle tariffe elettriche. 
«Comunque — ha aggiunto — 
le esigenze finanziarie del pia 
no illustrato non si risolvono 
con le tariffe. Nel 1974 saran
no necessari circa 900 miliardi 
di lire. Nel quinquennio, fino 
cioè al 1979, serviranno quasi 
9 mila miliardi ». 

I tre ministri finanziari si in
contreranno questa mattina con 
il governatore della Banca 
d'Italia. 

riche e sostanzialmente va
ghe. « Noi della Confesercentl, 
come più volte abbiamo detto 
— rileva il compagno Caprit
ti — non siamo contrari a 
una ristrutturazione del set
tore, a un ammodernamento, 
a uno snellimento del servizio 
di distribuzione delle merci. 
Abbiamo anzi Insistito affin
ché si proceda In questa di
rezione, ma con la partecipa-

Eione diretta e attiva, In prima 
persona, degli stessi detta
glianti Anche a questo ri
guardo. tuttavia, bisogna for
mulare proposte chiare, biso
gna costruire piani regionali 
e comunali adeguati, bisogna 
mettere i negozianti nelle 
condizioni di operare nel sen
so giusto mediante forme di 
credito agevolato, bisogna In
coraggiare con 1 fatti l'asso
ciazionismo e la cooperazione». 

«Ora si prospetta in modo 
drammatico l'esigenza di fre
nare. se non si può bloccare. 
l'incremento continuo del co
sto della vita. Bisogna, dun
que. andare a un program
ma d* interventi straordinari. 
che tenga conto delle difficol
tà in cui siamo venuti a tro
varci. K scandaloso, ad esem-
E io, che si continui a macel-

ire il bestiame di ogni tipo. 
distruggendo il nostro pa
trimonio zootecnico (in buo
na parte importato), e che nel 
frattempo si debba ricorrere 
alla importazione di oltre il 
50 per cento del nostro fabbi
sogno Più scandaloso ancora, 
-tnzl intollerabile, è che il 
lucrosissimo affare delle im
portazioni di carne continui 
ad essere appannaggio di sole 
dieci persone in tutta Italia». 

« E qui — dice Capritti — 
che bisogna intervenire. E* in 
queste strutture parassitarie, 
che dominano di fatto gli ap
provvigionamenti della carne. 
del grano, dell'olio e del sale, 
che bisogna incidere in pro
fondità ». 

L'or.. Ferrari Aggradi ha ri
petuto All'Espresso che per 
questo bisognerebbe impegna
re l'AIMA. « E* quello che noi 
e le cooperative — osserva 
infine il segretario della Conf
esercentl — chiediamo da sem
pre Ma dobbiamo aggiungere, 
a questo punto, che non è 
suff.ciente. anche perché la 
azienda statale per la com
mercializzazione ha fatto fal
limenti clamorosi. 

« Vi sono importanti ed at
trezzate organizzazioni coope-
rativt e consortili dei con 
sumatorl e dei dettaglianti, 
tra cui II CONAD che dispone 
d! circa 15 mila punti di ven 
dita che possono essere utiliz
zate In vari settori merceo 
logici Altri organismi del ge
nere si possono creare rapi
damente. Insistiamo su queste 
nostre proposte non solo nel 
l'Interesse dei negozianti, ma 
anche e in particolare in quel
lo dellt masse popolari. Se il 
dettagliante risparmia sul co 
sii delle merci che deve riven
dere ne deriva ovviamente un 
beneficio immediato anche 
per i consumatori». 

sir. %*. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 11 

Il tenente colonnello Amos 
Spiazzi è stato raggiunto sta
mattina da un avviso di rea
to. Articolo 270 del codice 
penale, associazione sovversi
va contro gli ordinamenti e 
le istituzioni dello Stato; lo 
ufficiale, classe '33, in servi
zio attivo presso la caserma 
di Montorio Veronese, una 
delle più grosse del nord Ita-
ila. 

E* la prima volta, nella sto
ria della Repubblica, che un 
provvedimento di simile gra
vità colpisce un alto ufficiale, 
che a suo tempo ha giurato 
fedeltà agli ordinamenti de
mocratici dello Stato. Alto, 
dinoccolato, capelli brizzolati 
e baffi con divisa e medaglie, 
Amos Spiazzi si è presentato 
stamattina al palazzo di giu
stizia di Padova, ritirandosi in 
una stanzetta appartata 

Verso le 12 il giudice Tam
burino, che stava Interrogan
do da tre ore il consigliere 
missino De Marchi, è uscito 
dal suo studio rinviando l'in
terrogatorio dell'ufficiale; nel 
pomeriggio era in program
ma Sandro Rampazzo. 

Un avviso di reato di una 
simile gravità deve poggiare 
su basi solide e viene a con
fermare una lunga serie di 
voci che sul conto dello Spiaz
zi circolavano in questi gior
ni, dopo le perquisizioni della 
sua abitazione. 

A casa sua sono stati trovati 
documenti definiti « compro
mettenti » (il giudice Tambu
rino è un magistrato che pe
sa al milligrammo le parole), 
una radio ricetrasmittente e 
una straordinaria quantità di 
armi da guerra 

L'odierno provvedimento è il 
frutto di una serie di perqui
sizioni che i magistrati pado
vani eseguirono personalmen
te a Verona 11 30 dicembre 
scorso: bussarono alle porte 
di Spiazzi, di un sergente mag
giore e di altre persone. Più 
tardi, fu scomodato addirittu
ra un generale, sentito dai 
giudici padovani come ((con
sulente tecnico », (cosi alme
no si disse). 

Il tenente colonnello Spiaz
zi, conosciutisaimo negli am
bienti militari di mezza Ita
lia, con un padre altrettanto 
noto (deputato democristiano 
per due legislature ed ex pre
sidente del "Nastro azzurro", 
l'organizzazione che raccoglie 
tutti i decorati militari) è par
ticolarmente esperto in mate
ria di armi, è autore di di
spense militari sull'argomento 
e viene giudicato il miglior 
specialista del nord Italia. 

Il nome dello Spiazzi è sta
to varie volte pronunciato a 
proposito di strani traffici di 
armi tra Verona. Trento e Ro
vereto. Sul fatto che le sue 
simpatie andassero comunque 
in precise direzioni non ci so
no dubbi: editorialista in gior
naletti di estrema destra, ap
partenente o simpatizzante di 
varie associazioni di «nostal
gici », frequentatore di circoli 
privati assieme ad altri uffi
ciali e a civili dove la sola 
carta stampata era costituita 
da numeri di « Ordine nuovo » 
ed « Europa e civiltà ». 

A Verona circolano voci in
sistenti circa strane esercita
zioni. campi paramilitari, traf
fici d'armi; tutte cose che ri
chiedono a loro volta prote
zione e complicità autorevoli. 
Come quelle che permetteva
no, pare a Roberto Cavallaro 
di girare liberamente in divisa 
da tenente (lui, militesente) e 
entrare liberamente in luoghi 
militari estremamente riserva
ti esibendo tesserini fasulli. 

Ultime note di cronaca: Ieri 
è venuto a Padova il dottor 
Lombardi, il magistrato che 
conduce l'inchiesta sull'atten
tato di via Patebenefratelli a 
Milano, di cui è accusato il 
sedicente anarchico. Bertoli. 
Si è intrattenuto per quasi 
sei ore col dottor Tamburino. 
Sull'esito dell'incontro e sui 
contenuti del colloquio il ma
gistrato non ha detto nulla. 
A Genova, intanto, agenti del
la squadra politica della que
stura hanno perquisito 1 due 
studi dell'avvocato De Marchi. 
Sei agenti hanno sequestrato 
pacchi di documenti che sa
ranno inviati a Padova. 

Michele Sartori 

Arrestati 
per il duplice 

omicidio bianco 
BARI, 11. 

Il titolare dell'impresa e il 
direttore del lavori del can
tiere sulla strada Putignano-
Castellana ove nei giorni scor
si hanno perduto la vita due 
operai edili mentre un altro 
è ricoverato al Policlinico di 
Bari, sono stati tratti in ar
resto. Gli arrestati sono Mario 
Tinelli di 38 anni e Andrea 
Monti di 38 anni. L'accusa è 
di duplice omicidio colposo e 
di lesioni colpose. 

Le prime indagini hanno ac
certato un fatto di estrema 
gravità: il cedimento di una 
delle travi portanti della piat
taforma su cui lavoravano gli 
operai edili per la costruzione 
di un silos è avvenuto perché 
le travi, apparentemente so
lide, erano marce all'interno. 

Il gruppo regionale comu
nista è intervenuto presso la 
giunta regionale perché sulla 
base dell'inchiesta condotta 
dalla commissione del Consi
glio regionale sull'ambiente di 
lavoro In Puglia si proceda 
ad un serio plano preventivo 
antinfortunistico. 

L'inflazione 
e il 7 4 % 

Desidererei sapere se 
1 nel decreto che abolisce 

i massimali è incluso an
che il contributo INPS. 
In altre parole rimane 
sempre in vigore il siste
ma per cui alla marca 
applicata corrisponde una 
paga effettiva superiore, 
con vantaggio per l'operaio 
sul calcolo della pensione? 
Inoltre, data l'inflazione in 
atto non vi pare superato 
11 concetto della liquida
zione della pensione in ba
se al 74% della retribuzio
ne? Non sarebbe giusto 
anticipare l'aliquota del-
l'80% almeno di un anno? 

LICIO SCALI 
Rapolano 

(Siena) 

Ti precisiamo che l'abo
lizione del massimale si 
riferisce ai contributi do
vuti alla cassa unica per 
gli assegni familiari i qua
li competono solo al da
tore di lavoro e che, per
tanto, la stessa non ita 
niente e che vedere con 
la marca la quale rimane 
sempre commisurata alla 
effettiva retribuzione per
cepita ed il cui importo è 
parte a carico del datore 
e parte a carico del lavo
ratore. 

L'inadeguatezza del 74% 
della retribuzione da pren
dere a base ai fini del cal
colo della pensione è or
mai un problema da noi 
messo in rilievo svariate 
altre volte anche perchè 
bisogna considerare che la 
aliquota del 74% compete 
a chi ha 40 anni di contri
buzione all'INPS e che nei 
casi, quindi, di contribu
zione per periodi inferiori, 
ti che accade con molta 
frequenza, la predetta ali
quota decresce in rappor
to al periodo contributivo. 
D'altra parte il problema 
principale, iti questo mo
mento, è quello di impedi
re la svalutazione della 
pensione attraverso una 
rivalutazione annuale pro
porzionale agli aumenti 
salariali. E' questa la pre
messa per ulteriori miglio
ramenti anche nel sistema 
di liquidazione. 

Fra qualche 
mese (forse) 
avrai una prima 
comunicazione 

E' mai possibile che un 
anno non è sufficiente per 
definire una domanda di 
pensione? 

Nel novembre del 1972 
avendo compiuto il 60. an
no di età, presentai al
l'INPS di Napoli domanda 
per ottenere la pensione di 
vecchiaia. Fino ad oggi non 
ho avuto ancora alcuna ri
sposta. Desidererei sapere 
se devo attendere ancora 
molto tempo. 

GENNARO CAPASSO 
Napoli 

Ci risulta che la tua pen
sione, che porta il nume
ro 50015068/VO, è stata 
spedita dalla sede del-
l'INPS di Napoli al Cen
tro elettronico in Roma 
per le operazioni contabili 
fin dal 10 novembre del 
1973. Poiché, se tutto prò-
cederà bene, vale a dire 
se il detto centro non ri
scontra alcuna imprecisio
ne nei dati forniti dalla 
sezione dell'INPS di Napo
li, la tua pratica verrà re
stituita alla sede stessa nel 
giro di un paio di mesi al 
massimo, riteniamo che tra 
febbraio e marzo prossimi 
tu possa ricevere dirette 
comunicazioni in merito al
l'importo ed alle modalità 
di riscossione dei ratei di 
pensione maturati a tut-
toggi. 

I calcoli per 
rivalutare 
le pensioni 

Sono titolare di pensio
ne per invalidità con de
correnza 1956. Desidererei 
sapere se in base alla leg
ge n. 485 che ha rivalu
tato le pensioni liquidate 
anteriormente al L mag
gio 1968 con il sistema con
tributivo, tutte le pensioni 
dei lavoratori dipendenti 
concesse prima di tale da
ta hanno diritto alla riva
lutazione nella misura dal 
50 per cento al 10 per cen
to a secondo la data di 
concessione. Ciò in quanto 
mi consta che per le pen
sioni d'importo più eleva
to si è già provveduto alla 
rivalutazione di che trat
tasi fin dal dicembre 1972, 
mentre per le pensioni mi
nime, malgrado il ministe
ro interessato abbia fatto 
sapere attraverso la stam
pa che a partire dal gen
naio-febbraio 1973 si sareb
be proceduto alla loro 
maggiorazione con decor
renza 1-7-1972, sino ad og
gi noi poveri vecchi pen
sionati non abbiamo an
cora avuto nessun aumen
to. Volete fornirci, per fa
vore, una esauriente rispo
sta che è attesa anche da 
molti altri compagni tito
lari di pensione minima? 

PASQUALE MAZZAU 
Bonorva (Sassari 

Precisiamo a te ed a 
quanti altri compagni tro
vanti nelle tue medesime 
condizioni, come sono an
date le cose: il decreto 
legge del 30 giugno 1972 
n. 257 concertilo nella 
legge deWll agosto 1972 
n. 485 con alcune modifi
cazioni, alVart. 3 ha stabi
lito che a decorrere dal 1. 
luglio 1972 le pensioni a 
carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria per 
invalidità, vecchiaia e su
perstiti dei lavoratori di
pendenti aventi decorren
za anteriore al 1. maggio 
1968, sono aumentate nella 
misura dal 50 per cento li

quidate anteriormente al 1. 
gennaio 1952 ed ùi misura 
gradualmente inferiore fi
no a finire al 10 per cento 
se decorrenti nel periodo 
compreso tra il l. gennaio 
1967 ed il 30 aprile 1968. 
E1 evidente che anche le 
pensioni minime rientrano 
in tale aumento. Ora si è 
verificato che le suddette 
pensioni liquidate con de
correnza al 1. maggio 1968 
sono state regolate da due 
norme d'una concernente 
l'elevazione dei trattamen
ti minimi e l'altra relativa 
agli aumenti percentuali 
articolati in relazione al
l'anno di decorrenza) coor
dinate tra di loro dalla di
sposizione secondo la qua
le le percentuali di aumen
to si applicano sull'impor
to della pensione non inte
grato al trattamento mini
mo complessivamente spet
tante al 30 giugno 1972. A 
questo punto per facili
tare il nostro discorso 
chiariamo che l'integrazio
ne al trattamento minimo 
è quella somma che si ag
giunge all'importo derivati-
te dalla liquidazione dei 
contributi per assicurare 
il trattamento minimo sta
bilito dalla legge. Prendia
mo, ad esempio, due pen
sionati con decorrenza 
1956 (è questa la decorren
za della tua pensione) di 
età inferiore ai 65 anni, 
che godevano entrambi, al
la data del 30-6-1972 della 
pensione integrata al mini
mo di lire 25.250. Se per il 
primo l'integrazione era di 
lire 1.300 perché la liqui
dazione del contributi ave
va dato lire 23.950, men
tre per il secondo l'integra
zione era di lire 9.500 per
ché la liquidazione dei con
tributi aveva dato lire 
15.750, applicando sull'im
porto depurato dell'inte
grazione al trattamento 
minimo la percentuale di 
aumento del 40 per cento 
previsto per le pensioni 
con decorrenza compresa 
tra il 1952 ed il 1957 si 
avranno risultati diversi: 
nel primo caso si otterran
no lire 33.530 mensili che 
rappresentano il nuovo im
porto di pensione in paga
mento dal 1. luglio 1972 e 
nel secondo caso, invece, 
avremo lire 22.050 importo 
questo che essendo infe
riore al nuovo trattamento 
minimo previsto dall'1-7-

1972 (lire 30.000 mensili) 
verrà integrato fino a rag
giungere detto ultimo im
porto. 

Sulla scorta del nostro 
esempio tutti i titolari di 
pensione minima conoscen
do l'importo della loro 
pensione, depurata dell'in
tegrazione, in godimento al 
30 giugno 1972, possono ef
fettuare il calcolo da se 
stessi e quindi accertare 
se la pensione a tale epo
ca fu o meno liquidata 
esattamente. I detti pen. 
sionati, te compreso, ten
gano presente che il trat
tamento minimo dell'1-1-
1973 è stato portato, per 
effetto dello scatto della 
scala mobile, a lire 31.650 
per i pensionati fino a 65 
anni di età ed a lire 33.760 
per gli ultrasessantaan-
quenni e che detti importi 
dall'1-1-1974 sono stati uni
ficati e portati a tire 42.950 
per tutti i pensionati del
l'assicurazione generali 
obbligatoria dei lavoratori 
dipendenti. 

Attende 
da 5 anni ! 

Ho inoltrato domanda 
di pensione all'INPS fin 
dal 1968. Non ricordo quan
te volte ho fatto la «via 
crucis» alla sede di Na
poli per avere una rispo
sta. Nel febbraio dello 
scorso anno ho scritto una 
raccomandata personale al 
direttore generale del
l'INPS. A quale santo mi 
devo ora rivolgere? Pur
troppo la porta della giu
stizia è chiusa ai poveri. 

PLORA CACACE 
Napoli 

ET vero che la tua prati
ca si presenta un po' com
plessa, ma è altrettanto ve
ro che non sono ammissi
bili ritardi di oltre cinque 
anni per definirla. 

Allo stato attuale ci ri
sulta quanto segue: il ser
vizio « contributi e vigilan
za » della direzione genera
le dell'INPS in Roma al 
quale la sede di Napoli, a 
suo tempo, inviò la prati
ca per la decisione, ha in
vestito, da oltre un anno, 
della questione il servizio 
legale che, a tuttoggi e 
malgrado svariati solleciti, 
ancora tace. Auguriamoci 
che si muova almeno quan
do riceverà la lettera che 
il detto servizio a contri
buti e vigilanza » gli ha in
viato in data 24 novembre 
1973. Il servizio legale del
l'INPS con tale lettera è 
stato invitato a risolvere 
la questione ed a fornire 
dirette istruzioni alla di
pendente sede di Napoli 
per l'eventuale accredito 
dei contributi ai sensi del
l'articolo 39 o 40 della leg
ge del 30 aprile 1969 n. 15S. 
In sostanza il servizio le
gale dell'INPS dovrebbe 
pronunciarsi in merito al
la utilizzazione di alcuni 
contributi, determinanti ai 
fini del diritto a pensione. 
che sarebbero prescritti. 
Senonché esiste agli atti 
una dichiarazione rilascia
ta in data 16-9-1968 dalla 
titolare della ditta tenuta 
al versamento dei contri
buti, dichiarazione che po
trebbe essere intesa come 
una interruzione della pre
scrizione. 

Rivolgiamo un appello al 
servizio legale della dire
zione generale dell'INPS di 
Roma affinché impartisca 
nel più breve tempo possi
bile all'INPS di Napoli le 
direttive del caso per una 
sollecita e benevola d"fini 
zìone della pratica 

A cura di F. VITENI 
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